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Lorenzo Geri

IL DE SECULO ET RELIGIONE DI COLUCCIO SALUTATI 
E LE OPERE IN «STILE MONASTICO» DI FRANCESCO PETRARCA*

Abstract. – This essay provides a critical analysis of  Coluccio Salutati’s De 
seculo et religione in order to make a comparison between Salutati’s religious 
writings and Petrarch’s works written in a «monastic style» (i.e. De vita solitaria, 
De otio religioso, Sen. X and the letters to Gherardo). After an overview of  the 
critical reception of  De seculo et religione, the essay examines sources, structure 
and style of  the treatise and studies Salutati’s relationship with contemporary 
preaching through the analysis of  the chapter «Quod mundus est temptatio-
num palestra». Finally, the essay discusses the possibility that Petrarch’s reli-
gious writings could be a relevant source for the De seculo et religione.

Il De seculo et religione, composto intorno al 1381 su richiesta del frate 
camaldolese Girolamo di Lapo da Uzzano,1 è la più ‘medievale’ tra le ope-
re di Coluccio Salutati. Il trattato, bipartito tra una descrizione della vita 
secolare e un elogio di quella monastica, per la sua stessa appartenenza 
ad un orizzonte culturale di tipo conventuale rappresenta un’apparente 
anomalia nella produzione del cancelliere fiorentino. Nondimeno, se si 
elude la tentazione di derubricarlo a mero esercizio retorico o insincero 
scritto d’occasione, il De seculo, pubblicato modernamente da Ullman 

lorenzo.geri@uniroma1.it
* Sigle e abbreviazioni: CP = Clavis Patristica pseudepigraphorum Medii Aevi, I, Opera 

homiletica, cura et studio I. Machielsen, Turnhout 1990; Codici fiorentini = Codici latini del 
Petrarca nelle biblioteche fiorentine, Catalogo della mostra (Firenze, Biblioteca Medicea Lau-
renziana, 19 maggio-30 giugno 1991), a cura di M. Feo, Firenze 1991 (indico, oltre al nu-
mero di pagina, il numero progressivo assegnato a ciascuna scheda); Epist. = C. Salutati, 
Epistolario, a cura di F. Novati, 4 voll., Roma 1891-1911; Ot. = F. Petrarca, De otio religioso, a 
cura di G. Goletti, Firenze 2006; Ullman, Library = B.L. Ullman, The Humanism of  Coluccio 
Salutati, Padova 1963, cap. IX, «Coluccio’s Library», pp. 129-209 (indico il numero progres-
sivo assegnato nel catalogo a ciascun manoscritto); Sec. = C. Salutati, De seculo et religione, 
ex codicibus manuscriptis primum edidit B.L. Ullman, Firenze 1957.

1  Per la datazione R.G. Witt, Hercules at the Crossroads. The Life, Works and Thought of  
Coluccio Salutati, Durham (NC) 1983, pp. 195-197.
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nel 1957 e riedito per cura di Tina Marshall nel 2014,2 permette di af-
frontare alcuni aspetti significativi del pensiero di Salutati, dalla teorizza-
zione sulla vita attiva e la vita contemplativa ai tentativi di mediazione 
tra studia humanitatis e cultura religiosa. Agli interventi degli studiosi 
dell’Umanesimo italiano che in diversa misura si sono confrontati con 
il testo, sui quali tornerò più avanti, si sono aggiunti di recente due im-
portanti saggi della storica del monachesimo Cécile Caby che permet-
tono di contestualizzare il De seculo et religione nell’ambito del rapporto, 
particolarmente stretto, tra Salutati e la comunità eremitica camaldolese 
di Santa Maria degli Angeli a Firenze.3 La protezione offerta da Salutati 
ai monaci del romitorio,4 provenienti dalle file dell’aristocrazia urbana 
fiorentina, può essere ricondotta alla comune appartenenza al partito 
guelfo.5 Tale vicinanza di carattere politico era ulteriormente rafforza-
ta dal «coinvolgimento del monastero degli Angeli in faccende ammini-
strative, e in particolare elettorali e fiscali, del Comune»,6 attività nelle 
quali si sarebbe distinto lo stesso dedicatario del trattato.7 A tale sodalità 
civile, ed è questo un dato decisivo per l’interpretazione del De seculo et 
religione, si univa un intenso dialogo di carattere spirituale e culturale. 
Salutati, infatti, non si limitò a scambiare manoscritti 8 e componimenti 

2  C. Salutati, On the World and Religious Life, ed. by T. Marshall, Cambridge (MA) 
2014.

3  C. Caby, À propos du De seculo et religione. Coluccio Salutati et Santa Maria degli Angeli, 
in Vie active et vie contemplative au Moyen Âge et au seuil de la Renaissance, Actes des rencontres 
internationales (Roma, 17-18 juin 2005; Tours, 26-28 octobre 2006), sous la direction de 
C. Trottmann, Roma 2009, pp. 483-529; Ead., Coluccio Salutati, Santa Maria degli Angeli e 
il De seculo et religione, in Coluccio Salutati e l’invenzione dell’Umanesimo, Atti del Conve-
gno internazionale di studi (Firenze, 29-31 ottobre 2008), a cura di C. Bianca, Roma 2010, 
pp. 341-368.

4  Il 17 giugno del 1381 Salutati, in qualità di cancelliere di Firenze, scrisse una lettera 
ufficiale al cardinale Frignani, inviato dal pontefice come visitatore dell’ordine camaldolese, 
per difendere l’operato del generale di Santa Maria degli Angeli, contestato da alcuni mo-
naci dissidenti (Caby, Coluccio Salutati, cit., pp. 341-342); tra il dicembre 1390 e il gennaio 
1391 Salutati difese l’elezione del nuovo priore generale (ivi, p. 346, nota 16), mentre dieci 
anni più tardi intervenne nelle medesime vesti per impedire l’abbattimento del bosco che 
circondava l’eremo (ivi, pp. 342-343).

5  Ivi, pp. 347-348; cfr. Caby, À propos du De seculo et religione, cit., p. 496, nota 35.
6  Ivi, p. 349 (alla nota 24 la relativa bibliografia).
7  Nella lettera del 28 dicembre 1389 con la quale Salutati sosteneva la candidatura di 

Girolamo da Uzzano a vescovo di Firenze si legge un riferimento significativo alle sue capa-
cità di governo (gubernatio), ivi, p. 350, nota 27.

8  Nell’ottobre del 1395 fra Giovanni da San Miniato restituiva a Salutati un libro non 
meglio specificato (Epist., IV, Epistole di varj, n. XIV, p. 333); nel dicembre del 1401 fra Raf-
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Giovanni Maria Fara

LA ‘CITTÀ IDEALE’ DI ALBRECHT DÜRER. 
FONTI E FORTUNA FRA XVI E XVII SECOLO

Abstract. –  In this essay the author proposes an overall reconsideration 
of  Albrecht Dürer’s plan for a quadrate town published in his Treatise on Forti-
fication (Nuremberg 1527), paying constant attention to the surviving sources. 
In particular, the author demonstrates that it is likely that Dürer drew formal 
inspiration for his quadrate town plan, and for its accurate external defensive 
system from earlier Italian architectural models – drawings by Leonardo and 
some parts of  the Libro dell’arte della guerra by Machiavelli. For these reasons, it 
is dismissed any dependence on Dürer’s quadrate town plan from utopian or 
different models, such as Thomas More’s Amauroto or the Aztec capital Te­
nochtitlan. Furthermore, the author investigates also the significant reception 
of  Dürer’s treatise in Italy, well-known thanks to the Latin version (Paris 1535).

Il trattato

Nel 1525 Albrecht Dürer (1471-1528) stampa, nella sua bottega di 
Norimberga, la editio princeps della Unterweisung der Messung, il corso di 
geometria e misurazione con cui inaugura la pubblicazione della sua teo­
ria sull’arte; due anni dopo, nel mese di ottobre del 1527, esce il trattato 
d’architettura militare (Etliche Unterricht zu Befestigung der Stett, Schlosz 
unnd Flecken) e, nel novembre dell’anno seguente, il fondamentale testo 
sulla proporzione dei corpi umani (Vier Bücher von menschlicher Propor-
tion). Questo vasto corpus teorico – alla cui stesura unitaria un ben più 
giovane Dürer aveva iniziato a lavorare subito dopo il ritorno dal se­
condo viaggio in Italia, f resco di stimoli, conversazioni bolognesi sulla 
«heimlicher perspectiua» e, f ra le mani, la nuova edizione degli scritti di 
Euclide curata da Bartolomeo Zamberti (1473-post 1539), acquistata a 
Venezia nel gennaio 1507 – si propone, nonostante le uscite separate, in 
maniera unitaria agli occhi dei lettori: l’arme imperiale o il celebre mo­

giovannimaria.fara@unive.it
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nogramma apposti sui frontespizi rappresentavano, così come accadeva 
per le diffusissime incisioni, l’insegna immediatamente riconoscibile del­
le nuove idee che vi erano illustrate.

Il trattato di fortificazione, il cui contenuto verrà in parte discusso in 
questo contributo, è uno dei primi ad essere stampati sull’argomento. 
Senz’altro è il primo a contenere sistematicamente illustrazioni con dise­
gni in pianta, alzato e sezione, secondo cioè quanto stavano comincian­
do a richiedere gli architetti.1 Nel 1535 viene pubblicata la traduzione 
latina, convenzionalmente attribuita a Joachim Camerarius (1500-1574). 
Tale versione, uscita a Parigi presso lo stampatore originario di Basilea 
Christian Wechel (not. 1520 ca.-1554), a differenza della editio princeps 
in tedesco presenta per la prima volta una chiara divisione in capitoli, 
che corrisponde alle quattro parti in cui è diviso il trattato, ovvero: «De 
struendis aggeribus», «De condenda arcis», «De castellis aedificandis», 
«Antiquae civitatis muniendae ratio». Il testo düreriano è inoltre prece­
duto da una lettera dedicatoria di Wechel a «Gulielmus Langaeus», ovve­
ro Guillaume du Bellay, signore di Langey (1491-1543),2 del quale viene 
naturalmente elogiata la grande erudizione e competenza specifica; let­
tera dedicatoria che serve, inoltre, a sottolineare la particolare perizia di 
Dürer nelle fortificazioni, seconda soltanto a quella, più generalmente 
riconosciuta e apprezzata, nella pittura.3 Sempre nel fascicolo delle carte 
introduttive, sono stampati alcuni versi dalle Metamorfosi di Ovidio, che 
descrivono la reggia del sole (libro II) e la casa del sonno (libro XI), qui 
inseriti perché «quoties Dureri praecepta taedii aliquid tibi attulerint».4 
Chiude il volume la descrizione della città di Babilonia, tratta dal libro V 
delle Historiae Alexandri Magni di Quinto Curzio Rufo, il cui inserimento 
viene giustificato con le medesime ragioni, per così dire, di stile lettera­
rio, con le quali erano stati inseriti i versi ovidiani: «Offerimus tibi can­

1  M. Carpo, L’architettura dell’età della stampa. Oralità, scrittura, libro stampato e riprodu-
zione meccanica dell’immagine nella storia delle teorie architettoniche, Milano 1998, p. 176.

2  Per l’identificazione cfr. E.J. González García in A. Durero, Tratado de arquitectura y 
urbanismo militar, edición crítica e introduccíon J.L. González García, traducción y estudio 
filológico E.J. González García, prólogo de F. Checa Cremades, Madrid 2004, p. 108.

3  «[...] huic viro [Dürer] sicuti in arte pingendi optimo iure primas, ita in aedificandi 
scientia facile secundas citra invidiam detuleris. Quanquam in hac architecturae parte vete­
ribus ipsis vel aequandus vel praeferendus quoque non iniuria censebitur, si quidem de eius 
eruditione ac studio candide iudicabimus» (A. Dureri De urbibus, arcibus, castellisque conden-
dis, ac muniendis rationes aliquot, praesenti bellorum necessitati accommodatissimae: nunc recens 
e lingua Germanica in Latinam traductae, Parisiis, ex officina Christiani Wecheli, 1535, c. a2v).

4  Ivi, c. a3.
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Michele Ciliberto

PER UN RITRATTO: 
MACHIAVELLI RIFORMATORE E UTOPISTA*

pro libertate fuisse constat
Spinoza, Tractatus politicus, cap. V, § VII

Abstract. – This paper aims to develop an exhaustive introduction to Nic-
colò Machiavelli’s personality and thought, showing the continuity between his 
ethical and political doctrines and his literary works. Machiavelli’s figure will 
be analyzed in its historical and cultural context by highlighting the close con-
nection between politics and religion in his thought. A fundamental issue is the 
concept of  «Vita», which elaboration allows to understand the centrality of  the 
notions of  conflict as well as the role of  Fortune. Furthermore, this essay will 
investigate a topic of  growing interest in recent years: the similarities between 
Machiavelli’s and Giordano Bruno’s intellectual experiences.

Niccolò Machiavelli fu in primo luogo, e si sentì sempre, un civis 
florentinus: dall’inizio alla fine, Firenze fu il centro, diretto o indiretto, 
della sua esperienza umana, intellettuale, politica. Una città difficile, 
ciarliera, pettegola, anche crudele – come ebbe modo di sperimentare 
sulla propria pelle, in prima persona –, capace di accendersi per le cose 
più strane, «calamita di tutti i ciurmatori del mondo»,1 «di parlare avi-
da e che le cose dai successi e non dai consigli giudica»; 2 abitata da un 
popolo, quello fiorentino, acuto, «sottile interpetre di tutte le cose»,3 
ma chiuso, secondo Machiavelli, in una contraddizione che ne genera, 

m.ciliberto@sns.it
* Queste pagine costituiscono l’introduzione generale alla ristampa, per i tipi di Bom-

piani, dell’edizione curata da Mario Martelli di Tutte le opere di Niccolò Machiavelli. Ciò ne 
spiega carattere e tono. Riprendo e sviluppo i temi qui proposti in un volume in prepara-
zione per l’editore Laterza.

1  Niccolò Machiavelli a Francesco Vettori, 19 dicembre 1513, in N. Machiavelli, Tutte 
le opere, a cura di M. Martelli, Firenze 1971, p. 1161 (da ora in poi, quando non diversamen-
te indicato, i testi di Machiavelli sono citati da questa edizione).

2  Istorie fiorentine, libro VIII, [22], p. 833a.
3  Ivi, [19], p. 831b.
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infine, la rovina: tanto incapace di essere libero quanto ref rattario alla 
servitù.

Questa Firenze fu la patria alla quale restò sempre fedele, e lo ri-
vendicò con impeto nei momenti difficili: «Io credo» – scrive nel Discur-
sus – «che il maggiore onore che possono avere gli uomini sia quello che 
voluntariamente è loro dato dalla loro patria: credo che il maggiore bene 
che si faccia, e il più grato a Dio, sia quello che si fa alla sua patria».4 Per 
questa patria – e per il bene comune, in opposizione frontale alle «sètte, 
le quali sono la rovina di uno stato» 5  –  Machiavelli si impegnò lungo 
tutta la sua vita, sforzandosi anche di riformare lo Stato con proposte di 
istituti che ne garantissero la stabilità, come prima di lui avevano fatto 
grandi filosofi come Aristotele o Platone o grandi legislatori quali So-
lone e Licurgo. Quei filosofi e quei legislatori con cui avrebbe preferito 
andare all’inferno, piuttosto che con «i beati del Paradiso»,6 perché, nella 
loro vita, essi avevano guardato alla terra, non al cielo, e si erano interes-
sati delle repubbliche, degli Stati, del vivere civile.7

Questa Firenze, la patria dove, a differenza di Milano, c’era una 
«grandissima equalità» 8 – e che perciò, come aveva già spiegato Girola-
mo Savonarola, era un «subietto attissimo da pigliare» la «forma» 9 della 
repubblica –, non aveva nulla di angusto o di provinciale, anzi era uno 
dei centri dell’Europa, cioè del mondo, da ogni punto di vista: politico, 
intellettuale, culturale... Ed era, per Machiavelli, la chiave, o la pietra di 
paragone, da cui guardare al mondo antico: quando parla di Roma – nei 
Discorsi come nell’Arte della guerra e soprattutto nelle Istorie fiorentine – è 
a Firenze e al suo destino che pensa, cercando di svolgere una riflessio-
ne che vuole intrecciare passato e presente, ma muovendo dal presente, 
cioè dalla crisi italiana e fiorentina: il problema da cui si irraggia, in cer-
chi via via più ampi e complessi, tutta l’esperienza di Machiavelli.

4  Discursus florentinarum rerum post mortem iunioris Laurentii Medices, p. 30b.
5  Ivi, p. 24b.
6  Così P. Bayle, Machiavelli, Remarque L, in Id., Dictionnaire historique et critique, 16 voll., 

Genève 1969 [rist. dell’ed. Paris 1820-24], X. Cfr. C. Vivanti, in N. Machiavelli, Opere, a 
cura di C. Vivanti, 3 voll., Torino 1997-2005, I, p. cxxxvi.

7  Si tratta del celebre motivo del sogno di Machiavelli, su cui G. Sasso, Il «celebrato so-
gno» di Machiavelli, in Id., Machiavelli e gli antichi e altri saggi, 4 voll., Milano-Napoli 1987-97, 
III, pp. 211-294; Id., Paralipomeni al «sogno» di Machiavelli, ivi, IV, pp. 325-360; e ora P. Ter-
racciano, La politica all’inferno. Rileggendo il sogno di Machiavelli, «Rinascimento», II s., LVI, 
2016, pp. 23-51.

8  Discursus, p. 27a.
9  Ibid.
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Francesco Ferretti

«PICENUS HOSPES». 
SCIPIONE GENTILI INTERPRETE EUROPEO 

DELLA GERUSALEMME LIBERATA

Abstract. – This study aims to shed light on an important example of  Ital-
ian culture promoted by religious refugees at the Elizabethan court. I will fo-
cus on the youthful years of  Scipione Gentili (1563-1616), the younger brother 
of  the most famous Alberico (1552-1608). Scipione, as well as Alberico, after 
escaping from his native San Ginesio (near Macerata), fleeing the Inquisition, 
sought to impose himself  at the Elizabethan court. But contrary to Alberico, 
who successfully focused on his legal career, Scipione (also a future law pro-
fessor, in Germany) tried a parallel literary career, publishing in London two 
series of  Latin hexameter translations of  David’s Psalms (1581 and 1584) and, 
likewise in hexameters, a partial Latin translation of  Tasso’s Gerusalemme li­
berata (books I-II and a IV book fragment, 1584). I try to analyse, in particular, 
the reasons and the ambitions that led Scipione, as Neo-Latin poet, to translate 
Tasso’s epic poem so early (Liberata first appeared in 1581) and even to be-
come, shortly afterwards (1586), author of  the first humanist commentary to 
the same epic poem.

1. Tasso (e Davide) sulle sponde del Tamigi

Primo artefice del proprio mito, nell’unico spazio autobiografico 
consentito all’interno della Liberata, vale a dire nel proemio, Tasso de-
finisce se stesso un «peregrino errante» (I 4).1 Si tratta di una formula 
patetica tanto adatta all’espressione del vissuto, quanto intonata a un 
senso d’inquietudine per così dire trascendentale, tale da eccedere l’e-
sperienza del poeta-cortigiano e offrirsi come autodefinizione esempla-
re per la coscienza di un qualsiasi lettore spiritualmente inquieto, che 

francesco.ferretti@unibo.it
1  Tutte le citazioni dalla Liberata sono tratte dall’ed. a cura di F. Tomasi, Milano 2009, 

la quale si fonda sul testo stabilito da Lanfranco Caretti (1957).
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è poi il destinatario ideale del poema tassiano. Sia ironia della sorte o 
sia coerenza del destino, sta di fatto che il primo autentico interprete 
della Liberata, nonché il primo a diffondere il mito di Tasso in Europa, 
risulta essere, anche lui, un «peregrino errante». E fu appunto Scipione 
Gentili.

Negli stessi mesi in cui la Liberata era fresca di stampa, il nostro Sci-
pione era fresco di esilio. Le prime edizioni del Goffredo, ancora parziali, 
cadono tra 1579 e 1580. Subito dopo, a partire dal marzo 1581, le edizioni 
integrali, sotto il titolo apocrifo Gerusalemme liberata adottato da Angelo 
Ingegneri, cominciano a circolare sempre più numerose, facendo di Tas-
so il classico italiano dell’era moderna. Nel contempo, il giovane Gentili, 
nato nel 1563, a poco a poco costruisce oltralpe il suo destino di profugo 
protestante. Nell’anno in cui Tasso finisce carcerato a Sant’Anna (1579), 
il suo futuro interprete fugge dalla natia San Ginesio, raggiungendo a 
Lubiana, nella Carniola asburgica, il padre Matteo e il f ratello Alberico 
(di undici anni più vecchio), emigrati poco prima per non cadere nella 
rete dell’Inquisizione.2 Dopodiché, comincia il suo doppio corso di studi, 
sia letterario, sia giuridico. Difficile stabilire se una delle prime edizioni 
della Liberata abbia passato le Alpi e raggiunto Scipione nella Germania 
protestante, tra il 1580 e il 1581, dove comincia i suoi studi (prima a Tü
bingen con il f ratello e poi a Wittenberg da solo); oppure a Londra, dove 
si trova nel 1581, provvisoriamente ricongiunto al padre e al f ratello, i 
quali nel frattempo erano passati in Inghilterra; oppure nei Paesi Bassi, 
dopo l’ottobre del 1582, quando ormai quasi ventenne s’iscrive all’Uni-
versità di Leida. Quel che è certo è che Scipione fu il primo a consacrare 
in Europa la fama di Tasso, licenziando assai precocemente, tra il 1584 e 
il 1586, un esperimento di traduzione latina della Liberata, del quale re-
stano i primi due libri interi e il f rammento relativo al concilio infernale 

2  Per seguire le vicende della famiglia Gentili, la base restano le tre voci del Dizionario 
biografico degli Italiani (LIII, Roma 1999): A. De Benedictis, Gentili, Alberico (pp. 245-251); 
A. Pastore, Gentili, Matteo (pp. 262-265); A. De Benedictis, Gentili, Scipione (pp. 268-272). 
Più di recente si sono aggiunte le voci di G. Minnucci, Gentili, Alberico e L. Bianchin, Gen­
tili, Scipione, in Dizionario biografico dei giuristi italiani (XII-XX secolo), diretto da I. Birocchi, 
E. Cortese, A. Mattone, M.N. Miletti, Bologna 2013, pp.  967-969 e pp.  969-970. Molte 
altre utili informazioni sulla vita di Scipione si desumono dal commento che Dana F. Sutton 
dedica ai suoi carmi neolatini, basandosi principalmente sul lavoro inedito di Anne Pal-
lant (cfr. infra, nota 7), una sintesi del quale è apparsa col titolo Scipione Gentili, a Sixteenth 
Centurty Jurist, «The Kingston Law Review», XIV, 1984, 1, pp. 97-125 (ringrazio Giovanna 
Cordibella per avermi aiutato a reperire questa rivista). Secondo l’uso corrente utilizzo qui 
e di seguito la forma Scipione, anziché quella latina Scipio.
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David Speranzi

SCRITTURE, LIBRI E UOMINI ALL’OMBRA DI BESSARIONE. 
I. APPUNTI SULLE LETTERE DEL MARC. GR. Z. 527 (COLL. 679) *

Abstract.  –  The attention is focused on the collection of  six letters by 
Bessarion preserved in ms. Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, gr. Z. 527 
(coll. 679), ff. 240r-244v, which «throw much light on the Cardinal’s methods in 
building up his library» (Labowsky). Ludwig Mohler assumed that these letters 
were addressed to Michael Apostolis; Aubrey Diller to Theodorus Gazes. The 
last two are actually directed to Gazes, but Bessarion sent the third and the 
fourth to George Trapezuntius. The article provides a thorough analysis of  the 
epistle collection and a new edition of  the letters to Trapezuntius, with Italian 
translation and full commentary.

1. Il 30 maggio 1468, dai Bagni di Viterbo, Bessarione inviava al doge Cri-
stoforo Moro e al Senato la lettera con la quale accompagnava il munus della 
sua biblioteca alla Repubblica di San Marco. Di lì a poco avrebbero preso la via 
di Venezia 466 volumi chiusi in trenta casse, mentre altri, trattenuti dal cardina-
le per i suoi studi, oppure acquisiti o completati in un momento successivo, vi 
sarebbero giunti soltanto nel 1474 da Urbino, dove questi li aveva lasciati prima 
di partire per l’ultima sfortunata missione, in terra di Francia. Fin dalla più 
tenera età, scrive Bessarione, grande era stato il suo impegno nella raccolta di 
codici; la caduta di Costantinopoli gli aveva tuttavia imposto un’accelerazione 
improvvisa: da allora aveva profuso tutte le sue energie nel riunire manoscritti 
greci con desiderio ancora più ardente, perché c’era il rischio che tanti libri 
andassero perduti, che tanti lumi per la terra in breve tempo si spengessero per 
sempre.1

david.speranzi@beniculturali.it
* Per il sostegno, la lettura e le critiche sono grato a Fabio Acerbi, Thierry Ganchou, 

Marco Pelucchi, Carmen Pettenà, Laura Regnicoli e soprattutto ad Antonio Rollo. Dedico 
questo lavoro alla memoria di Paul Canart.

1  L. Labowsky, Bessarion’s Library and the Biblioteca Marciana. Six Early Inventories, Roma 
1979, pp. 27-34, 38-46, 147-149. Insieme a tutti i documenti relativi alla donatio inter vivos a 
Venezia, l’epistola al doge è conservata nel codice di Venezia, Biblioteca Nazionale Marcia-



David Speranzi

~  138  ~

La lettera ufficiale scritta in latino al doge e al Senato echeggia in parte il 
tono di un’epistola privata composta in greco molti anni prima, quando a Bes-
sarione era appena giunta la notizia della presa della capitale. Finché Bisanzio 
sopravviveva, il cardinale non si dava preoccupazione delle molte opere che 
non si trovavano nella sua collezione, tanto dei maestri pagani quanto dei Padri 
della Chiesa: erano comunque conservate tutte a Costantinopoli. Con il crollo 
dell’impero, lo aveva colto invece il desiderio di possederle tutte, non per sé, ma 
per i Greci. Per il suo uso privato, ne aveva già abbastanza, ma se il suo popolo 
avesse mai riavuto un giorno un proprio Stato, avrebbe dovuto avere anche un 
luogo dove ritrovare la propria voce, almeno quella sopravvissuta alle strettoie 
e agli accidenti della tradizione. Assieme alla lettera, Bessarione mandava per-
ciò al suo corrispondente la lista degli autori che gli mancavano; nello stesso 
tempo faceva avere un documento analogo a Teofane, vescovo di Atene. A 
entrambi affidava l’incarico di procurarglieli, ad Adrianopoli, ad Atene, a Tes-
salonica, a Eno, a Gallipoli, negli altri paesi vicini, e infine a Costantinopoli.2

Cominciava così un’avventura che sarebbe durata quindici anni. Nel perio-
do intercorso tra la fine dell’impero bizantino e il munus, Bessarione affrontò 
eventi di assoluta rilevanza politica – due conclavi, la dieta di Mantova, la le-
gazione in Germania, i preparativi per la crociata; si gettò nella contesa con 
Giorgio Trapezunzio, che nel 1469 avrebbe condotto alla pubblicazione dell’In 
calumniatorem Platonis.3 Assunse però sulle sue spalle anche la missione di sal-
vare la cultura greca, che trovava primo formale compimento con la donazione 
dei volumi a Venezia. Cercò libri, se li fece prestare, li collazionò, ne affidò 
la copia a scribi provenienti dall’Oriente che manteneva presso di sé e di cui 

na, lat. XIV.14 (coll. 4235), una descrizione del quale è in Bessarione e l’Umanesimo, Catalogo 
della Mostra (Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, 27 aprile-31 maggio 1994), a cura 
di G. Fiaccadori, con la collaborazione di A. Cuna, A. Gatti, S. Ricci, presentazione di 
M. Zorzi, prefazione di G. Pugliese Carratelli, Napoli 1994, pp. 381-382, n. 1 (scheda di 
S. Marcon), con bibliografia.

2  Riferimenti e bibliografia su questa lettera, molto nota e spesso citata, sono forniti 
infra, § 3. Di Teofane si conosce ben poco: si vedano B.G. Ateses, Ἐπισκοποὶ κατάλογοι τῆς 
Ἐκκλησίας τῆς Ἑλλάδος Ι, «Ἐκκλησιαστικὸς Φάρος», LVI, 1974, pp. 105-180, 417-496: 113 e Pro-
sopographisches Lexikon der Palaiologenzeit, erst. von E. Trapp, unter Mitarbeit von R. Wal-
ther und H.-V. Beyer, mit einem Vorwort von H. Hunger, 12 voll., Wien 1976-94, IV, 
Θαδδαῖος-Ἰωσύφης, erst. von E. Trapp, unter Mitarbeit von R. Walther und H.-V. Beyer, 
Wien 1980, p. 59, n. 7603.

3  Una prima informazione biografica su Bessarione si può trarre da L. Labowsky, s.v. 
Bessarione, in Dizionario biografico degli Italiani, IX, Roma 1967, pp. 686-696, e da M. Zorzi, 
Cenni sulla vita e sulla figura di Bessarione, in Bessarione e l’Umanesimo, cit., pp. 1-19 (in parte 
rist. col titolo Vita del Bessarione. Cronologia, in Bessarione. La natura delibera. La natura e l’arte, 
a cura di P.D. Accendere – I. Privitera, prefazione di J. Monfasani, introduzione di E. Del 
Soldato, notizia biografica di M. Zorzi, nota critica, traduzione, note e indice dei passi di 
I. Privitera, saggi integrativi di P.D. Accendere, C. Bianca, F. Lollini, bibliografia e indice 
dei nomi di P.D. Accendere, Milano 2014, pp. 39-57).
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Lucia Pappalardo

CREDERE ALLE STREGHE PER CREDERE A DIO. 
A MARGINE DELLA STRIX SIVE DE LUDIFICATIONE DAEMONUM 

DI GIANFRANCESCO PICO DELLA MIRANDOLA

Abstract. – This essay proposes an interpretation of  Gianfrancesco Pico 
della Mirandola’s dialogue Strix sive de ludificatione daemonum as the last part 
of  Pico’s apologetic strategy in defense of  Christianity from ‘contamination’ 
with pagan philosophy. This strategy was directed against the syncretistic at-
titude adopted by Ficino and other renowned humanists. In the first part of  
the essay it is argued that, on one side, the Strix, following the logic of  many 
Renaissance demonological treatises, uses the demonstration of  the reality of  
witchcraft and demons to certify Christian truth; on the other, the dialogue 
clarifies Gianfrancesco Pico’s philosophical attitude. The main objective of  the 
Strix  –  the intention to deny the fantastic and illusory character of  witches’ 
night flights to the Sabbath  –  can be better understood in connection with 
Gianfrancesco’s close examination of  the role of  the imaginative faculty in hu-
man life (as it is explained in his De imaginatione) and with his belief  that Chris-
tian faith does not depend on human imagination. In the last part of  the essay it 
is analyzed the relation between the Strix and the skeptical position outlined in 
the Examen vanitatis in order to highlight some conceptual weaknesses in Pico’s 
demonstration of  the reality of  witchcraft.

«Antonius Block: Dicono che sei stata in compagnia del diavolo.
Tyan: Perché lo chiedi?
Antonius Block: Non per curiosità, ma per ragioni davvero personali.
Tyan: Perché?
Antonius Block: Voglio domandargli di Dio. Lui, più di ogni altro, deve 

saperne.

Il sovrannaturalista
Qui mi trovo d’incanto;
la compagnia mi piace;

papp.lucia@gmail.com
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dai diavoli deduco
gli spiriti benigni».

Nelle parole rivolte da Antonius Block, protagonista de Il settimo sigillo di 
Ingmar Bergman, alla giovane Tyan, condannata al rogo per stregoneria, e nelle 
battute con le quali ‘il soprannaturalista’, comparsa del Faust di Goethe,1 com-
menta lo spettacolo di donne e demoni in scena nel Sabba della Notte di Valpurga, 
è implicita la considerazione che le streghe siano testimoni privilegiate per sapere 
di Dio. Possedute da una forza diabolica, esse attestano l’esistenza del diavolo 
e delle sue schiere di angeli decaduti, e confermano indirettamente la presenza 
del divino che, per istigazione degli spiriti malvagi cui si sono sottomesse, con-
tinuamente oltraggiano. Sono perciò una delle categorie umane fatte partecipi 
delle ansie religiose dell’inquieto cavaliere di Bergman e ‘piacevoli compagne’ 
per il caricaturale personaggio goethiano, parodia dell’intellettuale visionario. E 
sono state, per le stesse ragioni, i bersagli preferiti dei giudici dell’Inquisizione e 
di quelli dei tribunali civili, tra la fine del Medioevo e l’inizio dell’età moderna, 
periodo di massima recrudescenza della persecuzione stregonesca.

Proprio il fenomeno della caccia alle streghe, ‘oggetto storico’ complesso e 
variamente analizzato, trova infatti, nell’ipotesi di una sua stretta connessione 
al problema della giustificazione delle credenze religiose, una ulteriore chiave 
di interpretazione.2 Lo testimonia anche la lettura della Strix sive de ludificatione 
daemonum di Gianfrancesco Pico della Mirandola, opera esplicitamente conce-
pita per denunciare le scelleratezze delle streghe, alle quali Pico spiega di aver 
assistito durante una intensa campagna persecutoria condotta nelle contee di 

1  «Mit viel Vergnügen bin ich da / Und freue mich mit diesen; / Denn von den Teufeln 
kann ich ja / Auf  gute Geister schließen» (Faust, parte prima, Walpurgisnachtstraum (Sogno 
della notte di Valpurga), vv. 4355-4359: J.W. Goethe, Faust. Urfaust, introduzione e prefazione 
di I.A. Chiusano, sommario, traduzione e note di A. Casalegno, Milano 2008, p. 377).

2  Per una aggiornata bibliografia sul tema, cfr. M. Montesano, Caccia alle streghe, 
Roma 2013; I vincoli della natura. Magia e stregoneria nel Rinascimento, a cura di G. Ernst e 
G. Giglioni, Roma 2012, in partic. pp. 185-254; «Non lasciar vivere la malefica». Le streghe nei 
trattati e nei processi (secoli XIV-XVII), a cura di D. Corsi e M. Duni, Firenze 2008; Encyclopedia 
of  Witchcraft. The Western Tradition, ed. by R.M. Golden, 4 voll., Santa Barbara (CA) 2006; 
W. Stephens, Demon Lovers. Witchcraft, Sex, and the Crisis of  Belief, Chicago 2002, sul quale 
si tornerà più avanti nel corso dell’articolo, riflette esplicitamente sui rapporti tra credenze 
nella stregoneria e fede nella religione cristiana; E. Cohen, Col diavolo in corpo. Filosofi e stre-
ghe nel Rinascimento, Verona 2002. Per una individuazione degli antecedenti medievali della 
caccia alle streghe dell’età moderna cfr. R. Manselli, Le premesse medievali della caccia alle 
streghe, in La stregoneria in Europa 1450-1650, a cura di M. Romanelli, Bologna 1975, pp. 39-
62. Tra i classici studi sul tema vanno segnalati almeno: J.B. Russell, Witchcraft in the Middle 
Ages, Ithaca (NY) 1972; H.C. Lea, Materials toward a History of  Witchcraft, Philadelphia 1939; 
H. Trevor-Roper, The Crisis of  the Seventeenth Century. Religion, the Reformation, and Social 
Change, New York 1967; B.P. Levack, La caccia alle streghe in Europa, Roma-Bari 2008 [ed. or. 
The Witch-Hunt in Early Modern Europe, New York 1987].



~  231  ~

Daniele Conti

RELIGIONE NATURALE E SALVEZZA UNIVERSALE. 
APPUNTI SULLA FORTUNA DI FICINO 

E UNA NOTA SU AGRIPPA E CAMILLO RENATO *

Abstract. – This essay analyzes some aspects of  the multi-faceted Euro
pean reception of  the notion of  religio naturalis, developed by Marsilio Ficino 
in the De Christiana religione, in the Theologia Platonica, in his letters and in his 
commentaries on Plato. In addition it aims to clarify the ways in which Fran- 
cesco Zorzi, Celio Secondo Curione, Francesco Pucci, Cornelius Agrippa von 
Nettesheim, and Sebastian Franck re-adapted this notion to the context of  the 
sixteenth-century religious debate. The analysis of  the (mis)fortunes of  religio 
naturalis also sheds light on Ficino’s own texts, discovering previously unsus-
pected potentialities. The final part of  the essay shows the influence of  a chap-
ter of  Cornelius Agrippa’s De occulta philosophia, partly dependant on Ficino’s 
texts, on Camillo Renato’s doctrine of  the deferred beatific vision.

Le ricerche sulla influenza di Marsilio Ficino quale interprete e traduttore 
di Platone, Plotino, del Corpus Hermeticum e quale promotore di una innovativa 
visione della magia consegnata ai libri De vita si sono sviluppate in molteplici e 
feconde direzioni. Non si può dire lo stesso riguardo agli studi sulla ricezione 
cinque-seicentesca della concezione della religione naturale, che Ficino espose 
nei primi capitoli del De Christiana religione e nel XIV libro della Theologia Plato-
nica.1 Tali indagini sono rimaste allo stato di abbozzo, limitandosi a prendere 

danieleconti02@gmail.com
* Ringrazio Pasquale Terracciano, Manfred Posani e Laura Nicolì per aver letto con 

attenzione questo lavoro, contribuendo a migliorarlo con preziosi suggerimenti.
1  Per il De Christiana religione cf r. Marsilii Ficini Florentini... Opera et quae hactenus 

extitere et quae in lucem nunc primum prodiere omnia, 2 voll., Basileae, ex officina Henric-
petrina, 1576 [rist. anast., con lettera di P.O. Kristeller e premessa di M. Sancipriano, 
Torino 1959, rist. 1962, 1979, 1983; altra rist. sous les auspices de la Société M. Ficin, préf. 
de S. Toussaint, Paris 2000], pp. 1-4. Gli Opera del 1576 da ora in avanti saranno indicati con 
Op. Di seguito do l’elenco del resto delle abbreviazioni: Ficin, Théologie = M. Ficin, Théolo- 
gie Platonicienne de l’immortalité des âmes, texte critique établi et traduit par R. Marcel, 
3 voll., Paris 1970 [rist. 2007]; Ficino, Platonic Theology = M. Ficino, Platonic Theology, Eng- 
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in considerazione solo il dibattito filosofico in senso stretto e sedimentandosi 
su un unico tracciato ben definito: Ficino non sarebbe stato che una tappa, pur 
fondamentale, lungo una direttiva che partendo da Cusano passa per Tomma-
so Moro per arrivare a Campanella (e all’identificazione, con quest’ultimo, di 
cristianesimo e religione naturale), a Bruno e ai deisti inglesi del Seicento.2 Si 
tratta di un’impostazione del problema feconda per quanto riguarda la rico-
struzione del dibattito filosofico, ma forse un po’ riduttiva della multiforme 
varietà di letture a cui andò incontro questo particolare aspetto del pensiero 
di Ficino. Questo in virtù del fatto che gli studiosi impegnati a indagare gli 
aspetti prettamente filosofici della religione naturale così come emerge dal De 
Christiana religione e dalla Theologia Platonica non si sono quasi mai messi in 
dialogo con gli storici del pensiero religioso cinquecentesco. E viceversa per 
questi ultimi sono rimaste lettera morta anche le indicazioni di chi sottolineò 
la possibile influenza dei testi ficiniani (e in più in generale dei testi della tradi-
zione platonica da lui rilanciata) nelle convulse correnti delle dispute religiose 
cinquecentesche anche al di fuori del mondo dei filosofi di professione, andan-
do ad alimentare riflessioni sulla natura della religione che poco si lasciavano 
inquadrare all’interno delle nascenti ortodossie confessionali, tanto cattolica 
quanto protestante.3 All’origine di tali provvisorie indicazioni stava la consa-

lish translation by M.J.B. Allen with J. Warden, Latin text edited by J. Hankins with 
W. Bowen, 6 voll., Cambridge (MA)-London 2001-06; Ficino, Lettere, I = M. Ficino, Lettere, I, 
Epistolarum familiarium liber I, a cura di S. Gentile, Firenze 1990. Per i capitoli in questione 
della Theologia Platonica cf r. Ficini Op., pp. 319-326 (= Ficin, Théologie, II, pp. 279-296 = Fi- 
cino, Platonic Theology, IV, pp. 291-322). Sul tema della religione naturale in Ficino cf r.  
P.O. Kristeller, Il pensiero filosofico di Marsilio Ficino, Firenze 1953, pp. 343-349; E. Cassirer, 
Dall’Umanesimo all’Illuminismo, saggi raccolti da P.O. Kristeller, Firenze 1967, pp. 24-25; 
E. Feil, Religio. Die Geschichte eines neuzeitlichen Grundbegriffs vom Frühchristentum bis zur 
Reformation, Göttingen 1986, pp. 191-208; P.R. Blum, «Salva fide et pace». Religionsfrieden von 
Cusanus bis Campanella, in Nicolaus Cusanus zwischen Deutschland und Italien, Beiträge eines 
deutsch-italienischen Symposiums in der Villa Vigoni, hrsg. von M. Thurner, Berlin 2002, 
pp. 527-554: 534-539; Id., La religione naturale di Marsilio Ficino, in Marsile Ficin ou les mystères 
platoniciens, Actes du XLIIe Colloque International d’Études Humanistes (Centre d’Études 
Supérieures de la Renaissance, Tours, 7-10 juillet 1999), organisé par S. Toussaint, Paris 
2002, pp. 313-326.

2  Cfr. G. Ernst, Religione, ragione e natura. Ricerche su Tommaso Campanella e il tardo 
Rinascimento, Milano 1991, pp. 102-103; P. Harrison, ‘Religion’ and the Religions in the English 
Enlightenment, Cambridge-New York-Port Chester-Melbourne-Sydney 20022.

3  Mi riferisco in particolare a Delio Cantimori e a Cesare Vasoli. Per Cantimori cfr. 
D. Cantimori, Eretici italiani del Cinquecento. Ricerche storiche, Firenze 19672, pp. 3-9. Tra i 
molti studi dedicati da Vasoli al pensiero religioso di Ficino mi limito a citare C. Vasoli, 
Ficino e il De christiana religione, in Id., Filosofia e religione nella cultura del Rinascimento, Na-
poli 1988, pp. 19-73; Id., Il mito dei ‘prisci theologi’ come ‘ideologia’ della ‘renovatio’, in Id., Quasi 
sit Deus. Studi su Marsilio Ficino, Lecce 1999, pp. 11-50; Id., Ficino e la religione, in Il pensiero 
di Marsilio Ficino, Atti del Convegno (Figline Valdarno, 19 maggio 2006), a cura di S. Tous-
saint, Lucca 2007, pp. 85-94. Un invito ad avviare ricerche in questa direzione è arrivato da 
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Elisabetta Scapparone

TRA ANTROPOLOGIA E SCRITTURA. 
GIORDANO BRUNO, FRANCESCO PUCCI 

E L’UTOPIA DELL’INNOCENZA

Abstract. – This essay outlines a comparison between Francesco Pucci and 
Giordano Bruno, favouring an anthropological approach, at the boundary be-
tween philosophy and theology. The first part of  the essay recalls the common 
encounters and the vivid affinities of  the European peregrinatio of  the two exiles, 
to the tragic illusion that will bring them both towards Rome and the Inquisi-
tion. The second part focuses on the fundamental thesis of  Pucci’s theology: his 
faith in natural innocence of  man and in the final fate of  eternal salvation for the 
whole mankind. Both Bruno and Pucci are strongly influenced by the Erasmian 
theme of  the infinite amplitude of  God’s mercy. In Bruno, however, the legacy 
of  Erasmus is constantly being transfigured on the basis of  principles and cen-
tral structures of  his philosophy. So, he develops the theme of  mercy in order to 
delve into the relationship between the cycle of  time and the responsibility of  
every individual. Bruno’s sarcasm with regard to the biblical story and the very 
figure of  Adam is in contrast with the more optimistic anthropology of  Pucci, 
who inherits from Erasmus not only the concept of  the immense goodness of  
God, but also his humanistic and anthropocentric vision.

A lungo ritenuto un personaggio di non agevole collocazione nella pur va-
riegata galassia degli esuli religionis causa, un visionario mercuriale e ambiguo, 
oppure un «homme seul»,1 vittima infine delle sue stesse scomposte utopie, alla 

e.scapparone@unibo.it
1  Per queste interpretazioni cfr. da ultimo E. Barnavi – M. Eliav-Feldon, Le périple de 

Francesco Pucci. Utopie, hérésie et vérité religieuse dans la Renaissance tardive, Paris 1988 e le con-
siderazioni in merito di M. Biagioni, Prospettive di ricerca su Francesco Pucci, «Rivista storica 
italiana», CVII, 1995, pp. 133-152. Ancora attraversata dal motivo del presunto isolamento 
della figura, e della proposta dottrinale, di Pucci rispetto al contesto europeo la discussione 
fra lo stesso Biagioni e Alain Dufour nella «Bibliothèque d’Humanisme et Renaissance», 
LXIV, 2002, pp. 179-181; e LXV, 2003, pp. 521-523 (in margine alla pubblicazione di F. Pucci, 
De praedestinatione, introduzione, testo, note e nota critica a cura di M. Biagioni, Firenze 
2000). Il tema riecheggia a più riprese pure nel recente volume di sintesi (pubblicato dopo 
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luce delle ricerche più recenti, che ne hanno efficacemente ridisegnato il pro-
filo e il percorso spirituale, Francesco Pucci, nel corso della sua peregrinatio e 
attività più che ventennale nei paesi della Riforma, appare non solo inserito nel 
dibattito teologico contemporaneo e a più riprese in relazione con gruppi capaci 
di sostenerne e farne circolare le idee, ma portavoce di istanze e soluzioni fra 
le più estreme dello stesso radicalismo religioso cinquecentesco, e a tratti non 
prive di valenza sovversiva.2 Le idee di questo «huomo di malo spirito», «pas-
sato quasi per tutte le sette de heretici et in Inghilterra», nelle parole del non 
amato nunzio apostolico a Praga Alfonso Visconti, continueranno ad avere eco, 
e qualche peso, nelle discussioni della Germania luterana dell’ultimo decennio 
del Cinquecento come nella tradizione sociniana, alimentando, per questa via, 
un dibattito protratto fino alle soglie dell’Illuminismo, spesso coagulate sotto 
l’etichetta di un neologismo attestato – via Adrien Baillet – pure in Bayle.3 E 
d’altra parte anche la passione con cui egli «si appellò insistentemente all’auto-
rità papale per vedere riconosciute le proprie ragioni» oggi viene interpretata 
secondo coordinate storiografiche che impediscono di liquidarla «come il frutto 
di un’ignoranza venata di utopia o come il segno di un anacronismo storico».4

la consegna di questo articolo alla rivista e dedicato per larga parte alla figura di Pucci e alle 
declinazioni della sua «realistic utopia»): M. Biagioni, The Radical Reformation and the Making 
of  Modern Europe. A Lasting Heritage, Leiden-Boston 2016, pp. 2-3, 5, 22, 49, 91-92, 103. E si 
veda anche G. Caravale, Il profeta disarmato. L’eresia di Francesco Pucci nell’Europa del Cinque-
cento, Bologna 2011, pp. 17-31.

2  Per la questione delle fonti di ispirazione di Pucci e del suo rapporto con Giorgio 
Siculo, citato a più riprese come suo precursore e ‘testimone di verità’, si vedano le con-
siderazioni di A. Prosperi, L’eresia del Libro Grande. Storia di Giorgio Siculo e della sua setta, 
Milano 2000, pp. 365-374. E cfr. anche L. Biasiori, Rioli, Giorgio (Giorgio Siculo), in Dizionario 
biografico degli Italiani, LXXXVII, Roma 2016, pp. 634-638.

3  Cfr. Dictionaire historique et critique par M. Pierre Bayle, 5ème édition, revue, corrigée 
et augmentée, Amsterdam-Leyde-La Haye-Utrecht 1740, t. III, p. 827: «Il ajoute ces paroles: 
“François Puccius ne me paroit autre que l’Auteur du Puccianisme, c’est-à-dire d’une nou-
velle Secte qui a duré trois jours, et qui est demeurée ensevelie sous les pierres dont elle fut 
accablée par les Calvinistes, les Lutheriens, et les Catholiques”». Sull’uso, e la fortuna, del 
termine ‘puccianismo’ in chiave controversistica cfr. A. Rotondò, Nuove testimonianze sul 
soggiorno di Francesco Pucci a Basilea, in Studi e ricerche, 2 voll., Firenze 1981-83, I, pp. 271-288 
(ora in Id., Studi di storia ereticale del Cinquecento, 2 voll., Firenze 2008, II, pp. 617-633: 619-
620); Biagioni, Prospettive di ricerca su Francesco Pucci, cit., pp. 150-152; Id., Francesco Pucci e 
la sua eredità: temi pucciani in età moderna, in Francesco Pucci. Un eretico figlinese nell’Europa 
del Cinquecento, Atti dell’Incontro di studi di Figline Valdarno (15 maggio 2010), Panzano 
in Chianti 2012, pp. 41-57; Id., The Radical Reformation and the Making of  Modern Europe, cit., 
pp. 93-107, con un’ampia analisi della genesi e dello statuto polemico del termine fra ’600 
e ’700, nei suoi intrecci con diverse istanze del pensiero eterodosso, dal latitudinarismo di 
Samuel Huber al pietismo, agli ideali di f ratellanza dell’Illuminismo radicale (sul Pucci di 
Baillet e Bayle cfr. in partic. le pp. 99-100; e si veda anche Id., Francesco Pucci e l’Informatione 
della religione christiana, Torino 2011, pp. 79-80).

4  Caravale, Il profeta disarmato, cit., p. 31. Fra i numerosi, e importanti, lavori dedicati 
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Simonetta Bassi

«MI DISSE CHE GLI PIACEVANO ASSAI LE DONNE, 
ET CHE NON HAVEA ARIVATO ANCORA AL NUMERO 

DI QUELLE DE SALOMONE». 
GIORDANO BRUNO E LE DONNE *

Abstract. – The article Giordano Bruno and the women analyzes those works 
from Candelaio to Furori in which Bruno deals with the subject of  women. 
The originality of  his interpretation emerges, separating women from the role 
of  procreation, and revealing the creative power of  infinite matter. Thus the 
female role embraces a complex dialectic between amorous attraction, in all 
its many aspects, and the elevation of  knowledge, realized by real women that 
Bruno had met and loved during his life, in the interweaving of  philosophy and 
autobiography that distinguishes his thought and his works.

1. Nelle opere di Bruno sono presenti molte figure femminili, a partire dalla 
commedia Candelaio, che è anche dedicata a una donna, la signora Morgana, 
sulla cui identità si è molto discusso: una nolana, appartenente al cerchio delle 
amicizie giovanili dell’autore (come ritiene ad esempio Vincenzo Spampana-
to), o una donna francese, più precisamente di Tolosa, amata dal filosofo, che 
nel Processo si vanterà di aver avuto più donne di Salomone.1 Al di là di ogni 

simonetta.bassi@unipi.it
* Questa nota è la versione italiana della comunicazione tenuta al Convegno interna-

zionale Women and the Early Modern Philosophy & Science, organizzato da Gianni Paganini 
presso l’Università del Piemonte Orientale (Vercelli, 11-12 maggio 2017). Sul tema si può 
vedere G. Aquilecchia, Appunti su Giordano Bruno e le donne, in Donne, filosofia e cultura nel 
Seicento, a cura di P. Totaro, Roma 1999, pp. 37-49.

1  Cfr. C. Bartholmèss, Jordano Bruno, ed. and introduced by P.R. Blum, 2 voll., Bristol 
2000 [ed. or. 1846-47], II, p. 66; D. Berti, Vita di Giordano Bruno da Nola, Firenze-Torino-Mi-
lano 1868, p. 137; V. Imbriani, Natanar II, Bologna 1875, pp. 20-22 (si veda ora l’edizione ana-
statica in G. Bruno, Candelaio – Boniface et le pédant, in appendice Natanar II di V. Imbriani, a 
cura di S. Bassi, Roma 2015); V. Spampanato, Introduzione, in G. Bruno, Candelaio, Bari 1909, 
pp. xxiv-xxix; Id., Vita di Giordano Bruno, con documenti editi e inediti, Messina 1921, p. 64; 
C. Bologna, Traduzione testuale e fortuna dei classici italiani, in Letteratura italiana, dir. da 
A. Asor Rosa, VI, Teatro, musica, tradizione dei classici, Torino 1986, pp. 681-682; A. Gareffi, 
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possibile identificazione, in generale l’indagine sul ruolo delle donne nella com-
media deve comunque tenere presente la volontà di demistificare il linguaggio 
petrarchesco e di smascherare alcune finzioni che corrompono la società tar-
do cinquecentesca, non ultima la finzione d’amore.2 Ai comportamenti dei tre 
pazzi protagonisti del Candelaio – il pazzo d’amore Bonifacio che «pone la sua 
speranza ne la vanità de le magiche superstizioni, per venire a gli amorosi effet-
ti»,3 il pazzo scienziato Bartolomeo che si affida al pulvis Christi e alle pratiche 
alchemiche per trasformare tutto in oro, il pazzo sapiente Manfurio, maestro 
magniloquente che diventa «pecora da pastura» per chi gli ruba denaro e gli 
dona bastonate – corrispondono quelli di due donne, Vittoria e Lucia, perno 
dell’intreccio comico della commedia: la prima, accorta prostituta, si presenta 
con «sguardi celesti, suspiri infocati, acquosi pensamenti, terrestri desiri e aerei 
fottimenti»,4 facendo innamorare perdutamente Bonifacio; la seconda, appro-
fittando furbescamente della sua condizione di serva, ordisce trame mettendo 
in relazione i diversi personaggi: «un’angela, un’ambasciadora, [...] venditrice, 
tessitrice, fattrice [...]: mercantessa di cuori e ragattiera che le compra e vende a 
peso, [...] intrica e strica, fa lieto e gramo, inpiaga e sana».5 Si tratta di due donne 
a loro modo straordinarie: Vittoria, la saggia e sagace amica di Giovan Bernar-
do, il pittore-filosofo sotto le cui spoglie si nasconde Bruno, è consapevole di 
recitare in una crudele commedia umana; donna usa di mondo, conosce l’inco-
stanza degli uomini, sa quanto il piacere sia effimero e desidera ottenere guada-
gno dalla pazzia amorosa del suo innamorato. Né si sente in colpa per questo, 
perché sa bene che «i savi vivono per i pazzi, ed i pazzi per i savii. Si tutti fussero 
signori, non sarebbono signori; cossì, se tutti saggi, non sarebbono saggi, e se 
tutti pazzi, non sarebbono pazzi. Il mondo sta bene come sta».6 Si presta dunque 
alla beffa ai danni del candelaio Bonifacio, ma non solo per immediata avidità: 
agisce in lei soprattutto la volontà di mettersi al riparo dai colpi della fortuna, in 
una prospettiva prudenziale che la induce a valutare con occhio disincantato le 
occasioni. Diversamente dai tre protagonisti maschili, che sembrano muoversi 
in modo illusorio e ispirato dalle loro fantasticherie, gioca sul tavolo della vita 
reale con attenzione, senza puntare tutto su un’unica posta. Lucia, sua amica e 
servitrice, a sua volta agisce instancabile apparecchiando travestimenti e inganni

L’identità della Signora Morgana, in Teatri barocchi. Tragedie, commedie, pastorali nella dramma-
turgia europea fra ’500 e ’600, a cura di S. Carandini, Roma 2000, pp. 361-372; A.L. Puliafito 
Bleuel, Comica pazzia. Vicissitudine e destini umani nel Candelaio di Giordano Bruno, Firenze 
2007, pp. 35-62.

2  Cfr. G. Bárberi Squarotti, Parodia e pensiero: Giordano Bruno, Verona 1997, pp. 31-41.
3  Si cita da G. Bruno, Candelaio, a cura di G. Bárberi Squarotti, Torino 1964 [d’ora in 

avanti Candelaio], p. 23.
4  Ivi, p. 33.
5  Ibid.
6  Ivi, p. 64.
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Ilenia Russo

GIORDANO BRUNO ALL’UNIVERSITÀ DI WITTENBERG

Abstract. – Giordano Bruno spent almost two years in Wittenberg (from 
August 1586 to March 1588), where he taught as a private lecturer at the city 
university. The article offers a critical overview of  the research project carried 
out by Bruno during his stay in Wittenberg, so as to show that, rather than 
being merely conditioned by the university cultural milieu, most of  his choices 
were essentially dictated by some philosophical issues already outlined during 
his previous stay in Paris (from October 1585 to May 1586). According to this 
perspective, by addressing some preliminary problems and interpretative ques-
tions, the article casts a new light on Libri Physicorum Aristotelis explanati, Bru-
no’s Latin commentary on Physics (books I-V), On Generation and Corruption, 
and Meteorology (book IV).

Premessa

A quanto si legge nella testimonianza offerta agli inquisitori veneti, lasciata 
Parigi a «causa di tumulti», Bruno si mette in viaggio per la Germania. Il tra-
sferimento in terra tedesca dà inizio a una nuova fase della vicenda bruniana, 
fatta di soste molto brevi – come quelle dell’estate del 1586, quando il Nolano 
si muove tra diverse città senza trovare però una sistemazione adeguata – ma 
anche di soggiorni più distesi, durante i quali Bruno ha modo di attendere alla 
composizione e pubblicazione di opere fondamentali. È il caso di Wittenberg, 
dove si ferma dall’agosto del 1586 al marzo del 1588; di Helmstedt, dove risiede 
dal gennaio del 1589 all’aprile del 1590; e di Francoforte, città in cui Bruno si 
reca due volte tra l’estate del 1590 e la primavera del 1591 per seguire la stampa 
dei tre poemi latini e del De imaginum compositione.

Questo contributo non intende ripercorrere per intero l’itinerario del Nola-
no, ma soffermarsi, piuttosto, sugli anni trascorsi a Wittenberg, riesaminando in 
modo complessivo il progetto di lavoro portato avanti nell’Università tedesca, 
nella convinzione che la lettura dei testi e un’ulteriore analisi dei dati documenta-
ri a nostra disposizione consenta di chiarire come molte delle scelte compiute da 

ilenia.russo@sns.it
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Bruno a Wittenberg non siano state influenzate, come si è soliti pensare, dal solo 
incontro con l’ambiente accademico tedesco, ma rispondano piuttosto a un’esi-
genza interna alla «nova filosofia» messa a fuoco con chiarezza già nel secondo 
soggiorno parigino sulla base delle cocenti delusioni maturate in Inghilterra. In 
un quadro così mutato, sarà possibile gettare nuova luce sui Libri Physicorum Aris­
totelis explanati, opera che costituisce un commento alla filosofia naturale dello 
Stagirita e intorno cui si raccolgono ancora numerosi problemi aperti, riguardan-
ti questioni tanto di natura preliminare, come la definizione dei tempi di compo-
sizione e delle finalità dello scritto, quanto di carattere interpretativo.

Aristotele, Lullo e la «nolana filosofia»

Dall’albo dell’Università sappiamo che Bruno si immatricolò a Wittenberg 
il 20 agosto 1586 come «Iordanus Brunus Nolanus doctor Italus»,1 scegliendo di 
presentarsi all’ambiente accademico in modo più dimesso di quanto aveva fatto 
circa un mese prima a Marburgo, dove, in un clima particolarmente incline al 
calvinismo, e che si sarebbe rivelato ben poco tollerante, si era iscritto come 
«Iordanus Nolanus Neapolitanus Theologiae Doctor Romanensis», senza riu-
scire, però, a ottenere nessun incarico di insegnamento e finendo addirittura 
per essere coinvolto in un duro scontro con il rettore Pietro Nigidio.2 Diver-

1  Album Academiae Vitebergensis ab A. Ch. MDII usquae ad A. MDCII, volumen secundum, 
sub auspicibus bibliothecae universitatis Halensis ex autographo editum, Halis 1894, p. 340; 
V. Spampanato, Vita di Giordano Bruno. Con documenti editi e inediti, Messina 1921, p. 664. Su 
Bruno a Wittenberg e, più in generale, sugli anni trascorsi dal Nolano in Germania cfr. 
E. Canone, «Hic ergo sapientia aedificavit sibi domum»: il soggiorno di Bruno in Germania (1586-
1591), in Giordano Bruno. Gli anni napoletani e la ‘peregrinatio’ europea. Immagini, testi, docu­
menti, a cura di E. Canone, Cassino 1992, pp. 111-138; A.C. Gorfunkel, Notizie bruniane, 
«Rivista di storia della filosofia», LII, 1997, pp. 747-761; E. Canone, Introduzione a Giordano 
Bruno 1548-1600. Mostra storico documentaria, Roma, Biblioteca Casanatense (7 giugno-30 
settembre 2000), Firenze 2000, pp.  xvii-cxxiv: xxxv-xliii, xcvi-c; Id., L’arrivo in Germania, 
ivi, pp. 137-139; S. Ricci, Giordano Bruno nell’Europa del Cinquecento, Roma 2000, pp. 397-
457; M. Ciliberto, Giordano Bruno. Il teatro della vita, Milano 2007, pp. 327-460; P.R. Blum, 
Giordano Bruno. An Introduction, Amsterdam-New York 2012, pp. 79-100. Si vedano, inoltre, i 
saggi contenuti nel volume collettaneo Giordano Bruno in Wittenberg (1586-1588). Aristoteles, 
Raimundus Lullus, Astronomie, hrsg. von T. Leinkauf, Pisa-Roma 2004, che analizzano la pro-
duzione bruniana del periodo di Wittenberg secondo tre linee di ricerca: il confronto con 
Aristotele (indagato principalmente a partire dall’Acrotismus); la ripresa del lullismo (affron-
tato non solo leggendo gli scritti di commento al mistico maiorchino ma anche la Lampas 
triginta statuarum); gli interessi astronomici (considerati nei loro sviluppi in relazione alla 
polemica religiosa del Nolano e ai suoi rapporti con le tendenze più avanzate dell’astro-
nomia tedesca). Chiude la raccolta un contributo sul nesso tra gli anni di Wittenberg e il 
successivo soggiorno di Bruno nella Praga di Rodolfo II.

2  Catalogus Studiosorum Scholae Marpurgensis, edidit Iulius Caesar, Pars Tertia a medio 
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Mario Biagioni

SCETTICISMO RELIGIOSO E CONTRORIFORMA: 
IL DOLIUM DIOGENIS DI CHRISTIAN FRANCKEN

Abstract. – The late sixteenth-century case of  Christian Francken, an ex-
Lutheran, ex-Jesuit, and ex-Socinian, seems to confirm Richard Popkin’s hy-
pothesis that fideism was the main consequence of  modern religious skepti-
cism. However, a comparative analysis of  three of  Francken’s works, Epistola 
Nicolai Regi Germani (1583), Dolium Diogenis (1594), and Analysis rixae Christianae 
(1595), in which he expresses contradictory points of  view about the Counter-
Reformation’s conception of  Christendom, calls into question Popkin’s opin-
ion. Francken’s thought was indeed so corrosive towards every religion as to 
bring him to a position very close to atheism. Probably Francken discovered 
Sextus Empiricus’ skepticism at the end of  the 1580’s. However, unbelief  was 
still a difficult choice in the sixteenth century, as it was a cause of  loneliness, 
marginalization, and suffering. Francken feared such a doctrine in his own his-
torical context of  wars and persecutions, and thus ended up accepting the au-
thority he knew best: the Catholic Church.

Il caso dell’ex luterano, ex gesuita, ex riformato, ex sociniano Christian 
Francken sembra sfidare ogni coerenza. Anche uno studioso attento come Lui
gi Firpo, il primo ad avere riportato alla luce verso la metà del Novecento la 
storia di questo personaggio, non seppe esimersi da un atteggiamento di stupo-
re quasi divertito nell’elencare le giravolte religiose dell’esule sassone, e scrisse 
che egli era «così rapido nel mutar con la residenza la confessione di fede e i 
bersagli delle sue accanite polemiche, da suscitare la sensazione – sconcertan-
te per un volenteroso biografo – che egli fosse dotato del dono dell’ubiquità. 
Quello della coerenza certo gli faceva difetto».1 Si tratta di parole condizionate 
dal gusto di Firpo per gli aspetti pittoreschi e paradossali di alcuni degli esuli 
cinquecenteschi religionis causa dei quali si occupò, e che denotano, almeno 

mario.biagioni9@tin.it
1  L. Firpo, Il vero autore di un celebre scritto antitrinitario: Christian Francken e non Lelio 

Socino, in Id., Scritti sulla Riforma in Italia, Napoli 1996, pp. 97-115: 97. Dello stesso autore 
cfr. anche Christian Francken anti-trinitario, ivi, pp. 195-204.
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in questo caso, una prospettiva di ricerca non sempre efficace per spiegare il 
significato storico di quelle esperienze. Più idoneo a inquadrare le vicende di 
Christian Francken appare l’orizzonte proposto da Richard Popkin, che indivi-
duò nella così detta «crisi intellettuale della Riforma» 2 la causa della rinascita 
di attenzioni nei confronti dello scetticismo antico, e nel «modello Marrano», 
che la quantità e la velocità delle conversioni di Francken sembrano ricordare, il 
prototipo dell’atteggiamento di simulazione e dissimulazione che caratterizzò 
le vicende di alcuni intellettuali nella prima età moderna.3 Egli sostenne anche 
l’idea di una netta preponderanza dell’esito fideistico nello scetticismo religio-
so cinquecentesco, che avrebbe fornito argomenti validi soprattutto alla linea 
di difesa della regula fidei cattolica, ossia l’autorità della Chiesa di Roma.4 Il caso 
di Francken può apparire come un esempio perfetto a sostegno di questa tesi. 
In realtà, anche dal confronto di due sole opere, l’Epistola Nicolai Regi Germani 
del 1583 e il Dolium Diogenis del 1594,5 che esprimono posizioni antitetiche ri-
guardo alla concezione controriformistica della Chiesa e della società cristiana, 
le sue idee sembrano piuttosto collocarsi all’interno di un percorso corrosivo 
nei confronti di ogni fede, che lo spinse alle soglie dell’irreligiosità e dell’atei-
smo, in tempi storicamente molto precoci.

Il Dolium Diogenis strepitu suo collaborans dynastis Christianis bellum in Turcas 
parantibus, pubblicato nel 1594, è una delle opere meno sincere di Christian 
Francken, nel senso che egli la scrisse per compiacere la volontà del suo protet-
tore, il consigliere imperiale Anselmo di Vels, che lo accolse a Praga nella sua 
casa e lo trattò come un figlio, garantendogli sicurezza per oltre un anno.6 Lo 
afferma lo stesso Francken nell’esordio, dichiarando che:

2  R. Popkin, Storia dello scetticismo, Milano 2000, pp. 9-26.
3  Vedi, a tale proposito, G. Paganini, Premessa, in Christian Francken, Opere a stampa, 

a cura di M. Biagioni, Roma 2014, pp. ix-xix.
4  Questo modello, che già Popkin aveva contribuito a correggere (Scepticism and 

Irreligion in the Seventeenth and Eighteenth Centuries, ed. by R. Popkin and A. Vanderjagt, 
Leiden-New York-Köln 1993) è stato messo ulteriormente in discussione dalla storiogra-
fia, che in tempi più recenti ha dimostrato la molteplicità degli esiti della rinascita dello 
scetticismo in età moderna, sottolineando l’importanza di quelli legati all’irreligiosità. 
Vedi per esempio: G. Paganini, Skepsis. Le débat des modernes sur le scepticisme. Montaigne-Le 
Vayer-Campanella-Hobbes-Descartes-Bayle, Paris 2008; Le scepticisme au XVIe et au XVIIe siècle, 
éd. P.-F. Moreau, Paris 2001; The Return of  Scepticism. From Hobbes and Descartes to Bayle, ed. 
by G. Paganini, Dordrecht-Boston-London 2003; Scepticisme et modernité, éd. M.-A. Bernier 
et S. Charles, Saint-Ètienne 2005; Renaissance Scepticism, ed. by G. Paganini and J.R. Maia 
Neto, Dordrecht 2008; Skepticism in the Modern Age. Building on the Work of  Richard Popkin, 
ed. by J.R. Maia Neto, G. Paganini and J.C. Laursen, Leiden-Boston 2009.

5  Ora in Francken, Opere, cit., pp. 205-211, 277-286.
6  Oltre ai già citati saggi di Luigi Firpo, le più importanti opere su Francken attual-

mente sono: L. Szczucki, Philosophie und Autorität. Der Fall Christian Francken, in Reformation 
und Frühaufklärung in Polen. Studien über der Sozinianismus und sein Einfluß auf  das westeuro-
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Fabrizio Meroi

PICO, L’ORATIO E LA ‘DIGNITÀ DELL’UOMO’. 
UNA RECENTE INTERPRETAZIONE

Abstract. – In recent years there has been much general debate regard-
ing the concept of  ‘humanism’ and in particular, a renewed interest in the fig-
ure and work of  Giovanni Pico della Mirandola. Brian Copenhaver’s studies 
emerge from this context. They stand out for their undoubted originality and 
focus on several highly important themes regarding Pico: the use of  magic and 
cabalistic sources, the relationship between philosophy and theology, and the 
content of  the so-called Oratio de hominis dignitate. In these studies, particular 
attention has been paid to the complex and often paradoxical Oratio’s reception 
throughout the centuries.

Nella Introduzione alla sua edizione della Oratio de hominis dignitate di Gio-
vanni Pico della Mirandola, Francesco Bausi ricorda le interpretazioni «mo-
dernizzanti e attualizzanti» alle quali «l’Oratio è stata più volte sottoposta nel 
diciannovesimo e nel ventesimo secolo» e in virtù delle quali «questo testo» è 
stato visto, di volta in volta, come «il manifesto del Rinascimento», come «l’atto 
di nascita di una moderna (ossia laica e immanentistica) concezione dell’uomo», 
come «il punto di partenza della rivoluzione scientifica di Copernico, Keplero 
e Newton», come «la prima espressione di una concezione pluralistica della 
cultura», nonché come «l’anticipazione della critica marxista o dell’esistenziali-
smo sartriano».1 Per quanto riguarda, in particolare, quest’ultimo punto, cioè 
quello relativo alle letture che hanno collegato, in vario modo, l’Oratio all’esi-
stenzialismo e, specificamente, all’esistenzialismo sartriano,2 si può notare che 

1  F. Bausi, Introduzione a G. Pico della Mirandola, Discorso sulla dignità dell’uomo, a 
cura di F. Bausi, Parma 20072, pp. ix-li: xii.

2  Per il tema generale del rapporto tra Umanesimo ed esistenzialismo cf r. alme-
no E. Garin, Quale umanesimo? [1968], «Giornale critico della filosofia italiana», LXXXIV 
(LXXXVI), 2005, 1, pp. 16-26; S. Bassi, Esistenzialismo e Umanesimo, in Con l’ali de l’intelletto. 
Studi di filosofia e di storia della cultura, a cura di F. Meroi, presentazione di S. Bassi, Firenze 
2005, pp. 349-363; J. Hankins, Garin and Paul Oskar Kristeller: Existentialism, Neo-Kantianism, 
and the Post-War Interpretation of  Renaissance Humanism, in Eugenio Garin. Dal Rinascimento 
all’Illuminismo, Atti del Convegno (Firenze, 6-8 marzo 2009), a cura di O. Catanorchi e 
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esse – almeno al di fuori dell’ambito degli studi pichiani in senso stretto – non si 
sono ancora esaurite, come è testimoniato dalle pagine di apertura di un libro 
pubblicato non molti anni fa in Francia.

All’inizio del primo capitolo della prima parte del suo Nous autres, mo-
dernes, nella quale si interroga sul senso stesso dell’idea di ‘moderno’, Alain 
Finkielkraut, prendendo spunto da un passo del diario di Roland Barthes e da 
alcuni versi di Charles Perrault,3 istituisce un nesso preciso e costitutivo tra 
‘modernità’ e ‘libertà’ e si chiede, dando per certa una risposta affermativa: 
«n’est-ce pas depuis qu’il est moderne que l’homme a abandonné le concept 
de nature humaine pour se concevoir et se définir comme liberté?».4 A sostegno 
di questa sua tesi richiama proprio l’Oratio di Pico, affermando in prima bat-
tuta: «L’homme moderne, l’homme en tant que moderne fait sa première et 
superbe apparition, en 1482, dans l’Oratio de hominis dignitate de Pic de la Mi-
randole».5 Sorvolando sull’evidente refuso per cui l’Oratio risulta composta nel 
1482 (anziché nel 1486), il celebre testo di Pico segnerebbe dunque il «superbo» 
ingresso dell’«uomo» nella modernità. Finkielkraut, a questo punto, riassume 
il contenuto delle primissime pagine dell’Oratio, con Dio che – nella rielabo-
razione pichiana del racconto della Genesi – concede all’uomo la possibilità di 
trovare da sé la propria collocazione nel creato e di definire, egualmente da 
sé, la propria natura.6 E così commenta: «Véritable Bible de l’âge moderne, ce 
récit des origines donne une forme religieuse à la désactivation du texte sacré 
et l’apparence de l’hétéronomie (d’une décision venue d’en haut) à la défini
tion de l’homme comme être entièrement autonome. Adam est constitué en 
auteur par l’Auteur des choses. Ce qui lui est révélé, ce n’est pas la loi qui le 

V. Lepri, premessa di M. Ciliberto, Roma-Firenze 2011, pp. 481-505; M. Ciliberto, 1942: 
Garin, Pico e l’Oratio, in G. Pico della Mirandola, De hominis dignitate, a cura di E. Garin, 
introduzione di M. Ciliberto, Pisa 20142, pp. v-xix.

3  Cfr. A. Finkielkraut, Nous autres, modernes. Quatre leçons, Paris 2005, pp. 13-14 (trad. 
it. Noi, i moderni, Torino 2006, pp. 11-12).

4  Ivi, p. 14 (cfr. trad. it. cit., p. 12).
5  Ibid. (cfr. trad. it. cit., ibid.).
6  Cfr. ivi, pp. 14-15 (trad. it. cit., pp. 12-13). Dell’inizio dell’Oratio ci limitiamo a ripor-

tare la parte culminante, ossia l’immaginario discorso che Dio rivolge ad Adamo e che rap-
presenta l’elemento-chiave per la lettura di Finkielkraut: «Nec certam sedem, nec propriam 
faciem, nec munus ullum peculiare tibi dedimus, o Adam, ut quam sedem, quam faciem, 
quae munera tute optaveris, ea pro voto, pro tua sententia habeas et possideas. Definita cae
teris natura intra praescriptas a nobis leges cohercetur. Tu, nullis angustiis cohercitus, pro 
tuo arbitrio, in cuius manu te posui, tibi illam prefinies. Medium te mundi posui, ut circum
spiceres inde comodius quicquid est in mundo. Nec te celestem neque terrenum, neque 
mortalem neque immortalem fecimus, ut, tui ipsius quasi arbitrarius honorariusque plastes 
et fictor, in quam malueris tute formam effingas. Poteris in inferiora, quae sunt bruta, dege-
nerare; poteris in superiora, quae sunt divina, ex tui animi sententia regenerari» (Pico della 
Mirandola, Discorso sulla dignità dell’uomo, cit., p. 10; cfr. trad. it., ivi, p. 11).
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Michele Ciliberto

PER NICOLETTA TIRINNANZI *

È per me difficile parlare oggi di Nicoletta Tirinnanzi: l’ho conosciuta gio-
vanissima quando frequentava, da matricola, il corso di Filosofia della Facoltà 
di Lettere di Firenze nei primi anni Ottanta; si è laureata con me con una tesi 
su un argomento su cui sarebbe tornata varie volte: il concetto di asinità nel 
pensiero di Giordano Bruno; in seguito ha fatto con me il dottorato di ricerca 
all’Università di Trieste; poi abbiamo lavorato insieme per un breve periodo a 
Pisa; infine è andata a Chieti prima come ricercatrice, quindi come ordinario 
di Storia della filosofia, continuando a mantenere però un rapporto assai forte 
con l’Istituto Nazionale di Studi sul Rinascimento. Ci conoscevamo dunque 
da circa trent’anni, ma non eravamo mai diventati, in senso proprio, amici. 
Lo ricordo per testimoniare quali fossero le ‘forme’ – uso volutamente questo 
termine – con cui governava sia la sua vita che i rapporti con gli altri. Dall’ini-
zio alla fine, il nostro è stato un saldissimo rapporto tra un professore e un’al-
lieva, diventata poi collega, ma tenuto sempre su binari istituzionali rigorosi, 
obiettivi.

Mi sono chiesto molte volte le ragioni di questo e mi sono sforzato di tro-
vare una risposta. A mio giudizio è questa: Nicoletta Tirinnanzi aveva una idea 
molto alta dell’Università, dell’insegnamento, del rapporto tra professore e al-
lievo e dei suoi confini. Era profondamente consapevole della sua dignità, di 
ciò che esso significa. E sapendo che è la ‘tradizione’ nel senso alto, nobile del 
termine che ci tiene nella storia, ad essa non intendeva venir meno con uno sti-
le molto rigoroso ma, al tempo stesso, del tutto naturale. Non voleva in alcun 
modo che quella ‘tradizione’ – che si rispecchiava, e si potenziava, nei rapporti 
tra professore e allievo – scadesse, e degradasse, in forme ordinarie, feriali, fa-
miliari. Era distante da quelli che il mio maestro Eugenio Garin – ostilissimo 
all’uso del tu nei rapporti con i suoi allievi – chiamava i ‘metodi da caserma’ 
vigenti nelle Università italiane, secondo cui, una volta vinta una cattedra, si è 

* Sono cinque anni che Nicoletta Tirinnanzi ci ha lasciati. Pubblico qui, con pochi 
aggiornamenti, le parole che dissi il 9 novembre 2012 nella sede dell’Istituto Nazionale di 
Studi sul Rinascimento in occasione della giornata di studi in suo ricordo su ‘Edizioni cri-
tiche di testi rinascimentali e moderni: problemi e prospettive’, organizzata dall’Istituto 
Nazionale di Studi sul Rinascimento, il Centro di Filosofia della Scuola Normale Superiore 
di Pisa e l’Università degli Studi ‘G. D’Annunzio’ di Chieti e Pescara.
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autorizzati a dare del tu ai propri professori. Ma vorrei essere chiaro su questo 
punto: il rispetto, la considerazione, la profonda fedeltà a una scuola, non si tra-
sformavano in acquiescenza a quello che il professore poteva dire o sostenere. 
Anzi, Nicoletta Tirinnanzi era insistente, perfino assillante, nell’argomentare 
le sue tesi fino a diventare ‘sofistica’, almeno secondo me (e glielo dicevo). Se 
però non era convinta se ne andava con un sorriso enigmatico e indecifrabile, 
ma senza cedere di un millimetro. E il giorno dopo era capace di ribadire im-
perterrita il proprio punto di vista, come se si cominciasse a discutere di quel 
problema per la prima volta, in modo imperturbabile e sempre con lo stesso 
sorriso. Certo, quel sorriso era una finestra aperta sul cuore; ma un cuore di 
cristallo, verrebbe da dire, continuando ad usare questo tipo di metafore. Ricor-
do questo per testimoniare come, al di là delle apparenze, Nicoletta Tirinnanzi 
fosse una personalità assai stratificata e complessa e per spiegare perché – come 
dicevo all’inizio – sia oggi assai difficile per me parlarne da una diversa distan-
za, e con obiettività – si intende, l’obiettività possibile, quando si parla di quel 
‘mistero’ ineffabile che è una persona, un individuo. Ma, pur riconosciuta tale 
difficoltà e le radici da cui essa sprigiona, credo di poter dire con sufficiente 
sicurezza che Nicoletta Tirinnanzi è stata, nella sua generazione, una delle più 
autorevoli studiose della filosofia del Rinascimento e in modo particolare del 
pensiero di Giordano Bruno, al quale ha dedicato le sue migliori energie. I 
suoi saggi più importanti sono stati raccolti in un volume che è stato pubbli-
cato dalle Edizioni di Storia e Letteratura, ed è sufficiente scorrere l’indice per 
vedere quanto il suo lavoro sia stato imponente e in quante direzioni abbia 
dato contributi che, pur muovendo da una interpretazione precisa, appaiono 
notevolmente innovativi e originali soprattutto in tre campi: le fonti di Gior-
dano Bruno con particolare attenzione ai Padri e, tra i Padri, ad Origene e, 
per quanto riguarda la filosofia del Rinascimento, Marsilio Ficino, di cui ha 
sottolineato in saggi veramente notevoli l’importanza decisiva per Bruno sia 
pure nel quadro di una prospettiva specularmente rovesciata rispetto a quella 
ficiniana; c’è poi la problematica di carattere ecdotico direttamente connessa al 
lavoro che ha fatto su fondamentali testi di Bruno, a cominciare dalla Lampas 
triginta statuarum, da lei tradotta per la prima volta integralmente in italiano; 
infine si è impegnata raggiungendo risultati di sicuro valore nel lavoro di ana-
lisi, commento e interpretazione delle opere di Bruno con importanti volumi 
pubblicati da Adelphi, da Mondadori e da Rizzoli. Desidero insistere su questo 
punto: Nicoletta Tirinnanzi ci ha lasciati ante diem e noi sappiamo bene che 
nessuna persona, nessun individuo è sostituibile, mai. Nessuno sarà dunque in 
grado di fare il suo lavoro, nel modo in cui lei lo avrebbe fatto, ma il fulmine 
crudele e improvviso che si è abbattuto su di lei non ha colpito una studiosa in 
formazione o che ancora doveva dare il meglio di sé e dimostrare alla comunità 
degli studiosi di cosa fosse capace. Aveva già fatto un lavoro straordinario: due 
massicci libri; contributi decisivi ai quattro volumi già usciti nell’ambito della 
nuova edizione del Bruno latino in corso di pubblicazione presso Adelphi, oltre 
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gnini. 1992. xiv-356 pp.

28. Castellani, F., Ricordanze. I: Ricordanze «A» 
(1436-1459). A cura di G. Ciappelli. 1992. x-214 
pp. con 2 tavv. f.t.

29. Cerretani, B., Ricordi. A cura di G. Berti. 1993.
xiv-480 pp.

30. — Dialogo della mutatione di Firenze. A cura di 
G. Berti. 1993. vi-100 pp.

31. — Storia fiorentina. A cura di G. Berti. 1994. xx- 
476 pp.

32. Tornabuoni, L., Lettere. A cura di P. Salvadori. 
1993. viii-216 pp.

33. Parenti, P., Storia fiorentina. I (1476-78 ~ 1492- 
96). A cura di A. Matucci. 1994. lii-366 pp.

34. Bullard, M.M., Lorenzo il Magnifico. Image, 
anxiety, politics and finance. 1994. xvi-248 pp.

35. Bruni, L., Dialoghi ad Petrum Paulum Histrum. 
A cura di S.U. Baldassarri. 1994. xxii-308 pp.

36. Castellani, F., Ricordanze. II: Quaternuccio e 
Giornale B (1459-1485). A cura di G. Ciappelli. 
1995. viii-270 pp. con 4 tavv. f.t.

37. Newbigin, N., Feste d’Oltrarno. Plays in chur- 
ches in Fifteenth-century Florence. 1996. 2 tomi 
di xvi-796 pp. con 5 tavv. f.t.

38. Parenti, M., Lettere. A cura di M. Marrese. 
1996. xxxiv-272 pp.

39. Poliziano, A., Silvae. A cura di F. Bausi. 1997.
liv-404 pp.

40. Allen, M.J.B., Synoptic Art. Marsilio Ficino on 
the History of  platonic Interpretation. 1998. xiv- 
236 pp.

41. Ciliberto, M. - Tirinnanzi, N., Il dialogo reci- 
tato. Per una nuova edizione del Bruno volgare. 
2002. xii-174 pp.

42.  Humanistica. Per Cesare Vasoli. A cura di F. Me- 
roi e E. Scapparone. 2004. viii-404 pp.



43.  La mente di Giordano Bruno. A cura di F. Me-
roi, con un saggio introduttivo di M. Ciliberto. 
2004. xxxvi-592 pp.

44. Bassi, S., L’arte di Giordano Bruno. Memoria, fu- 
rore, magia. 2004. xiv-240 pp.

45. Pomponazzi, P., Expositio super primo et secun- 
do De partibus animalium. A cura di S. Perfetti. 
2004. lxxxvi-362 pp. con 2 tavv. f.t.

46. Parenti, P., Storia fiorentina. II (1496-1502). A 
cura di A. Matucci. 2005. viii-550 pp.

47. Bartolucci, G., La Repubblica ebraica di Carlo 
Sigonio. Modelli politici dell’età moderna. 2007. 
x-216 pp.

48. Aconcio, J., Trattato sulle fortificazioni. A cura 
di P. Giacomoni, con la collaborazione di 
G.M. Fara e R. Giacomelli, edizione e traduzio- 
ne di O. Khalaf. 2011. vi-212 pp. con 34 figg. n.t.

49.  L’antidoto di Mercurio. La «civil conversazione» 
tra Rinascimento ed età moderna. A cura di N. 
Panichi. 2013. viii-324 pp.

50.  Francesco Panigarola. Predicazione, filosofia e teo
logia nel secondo Cinquecento. A cura di F. Ghia e 
F. Meroi. 2014. viii-202 pp.

51.  Thomas More e la sua Utopia. Studi e prospettive. 
A cura di F. Ghia e F. Meroi. 2018. viii-188 pp.
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ni. 1968. xxvi-46 pp.

*    *    *

Armando F. Verde, O.P., Lo Studio Fiorentino 
(1473-1503). Ricerche e documenti. 1973-1994, 5 
voll. in 8 tomi, pp. xii-396, iv-784 con 1 tav. f.t., 

lii-1210, lviii-1548 con 6 tavv. f.t., xiv-598. Vol. 
VI. In preparazione.

*    *    *

La Rinascita. Rivista del Centro (poi Istituto) 
Nazionale di Studi sul Rinascimento, I-VII, 
1938-1944, ni 1-35.

Rinascimento. Rivista dell’Istituto Nazionale di Stu- 
di sul Rinascimento, I-XI, 1950-1960; II s., I, 1961.

«La Rinascita» (1938-1944) - «Rinascimento» (1950- 
1983). Indici sommari. A cura di G.C. Gar- 
fagnini. 1985, pp. x-114.
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Rinascimento 1985.
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Lorenzo de’ Medici, Lettere. A cura di M.M. 
Bullard, H. Butters, R. Fubini, M. Mallett e N. 
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con 8 tavv. f.t., xxii-562 con 8 tavv. f.t., xx-430 
con 8 tavv. f.t., xiv-420 con 8 tavv. f.t., xxiv-358

con 8 tavv. f.t., xvi-384 con 8 tavv. f.t., xiv-582 
con 8 tavv. f.t., xxiv-406 con 8 tavv. f.t., xxviii- 
466 con 8 tavv. f.t., xxviii-516 con 8 tavv. f.t., 
xvi-688 con 8 tavv. f.t.
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2  voll.,  pp.  lxvi-388,  xvi-370.

— — I ricordi. A cura di L. Bardeschi Ciulich e 
P. Barocchi.  1970,  pp.  xxxvi-510.
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